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Notevole eco alle indicazioni del PCI 

Prese di posizione 
de sul confronto 
con i comunisti 

Il ministro Morlino riconosce i ritardi di iniziativa 
dovuti alla crisi — Granelli: l'intesa tra DC e PSI 

., » essenziale ma non sufficiente — Dichiarazioni 
socialdemocratiche sul discorso di De Martino 

1 

Il discorso del compagno 
Enlrco Berlinguer a Catania 
e il dialogo che si e aperto 
tra comunisti e socia lieti sul 
temi della prospettiva hanno 
alimentato 11 dibattito poli
tico: numerosi sono 1 com
menti giornalistici, mentre 
non manca qualche eco In 
sede politica. TI segretario 
generale del PCI ha sottoli-
neato con forza, domenica 
scorsa, l'esigenza di un nuo
vo corso economico e poli
tico; ha preso atto delle po
etatoli! ptu realistiche che si 
•ono espresse nella DC, ma 
nello stesso tempo ha messo 
In luce lo stato di sosta n-
tlale Inerzia In cui questo 
partito e costretto in con
seguenza d'una crisi non ri
solta. 

Dinanzi alle forze politiche, 
dunque — In un momento 
In cui con l'Incontro governo-
sindacati e con t dibattiti 
parlamentari preannunciatl 
Incalzano scelte ImporUntl 
—, vi * oggi un problema ur
gente di Iniziativa. E ciò ri
guarda anzitutto la Democra
zia cristiana. Alle osservazio
ni e alle critiche svolte a 
questo proposito da Berlin
guer' ha replicato Ieri il mi
nistro Morlino, che appartie
ne alla corrente di Moro. Egli 
ha cercato anzitutto di ne
gare l'esistenza di una que
stione di Immobilismo per 
quanto riguarda 11 suo par-

Forte calo 
del disavanzo 
nella gestione 

corrente 
dello Stato 

La gestione di bilancio del 
conto del Tesoro ha registra
to nei primi OMO mesi di 
Quest'anno un deficit di 765 
miliardi di lire, mentre nello 
ttesso periodo dello scorso 
anno il disavanzo oscilla in
torno ai 2.500 miliardi. Il de
ficit del primi 8 mesi del 
1975 scaturisce dal 18.743 mi
liardi degli Incassi e dal 
17.508 miliardi relativi al pa
gamenti. Sempre nello stes-

. so periodo, la gestione di te
soreria — al netto dellB va-

inazione del conto .corrente 
con la Banco d'Italia per il 
servizio di tesoreria provin
ciale — ha registrato una ec
cedenza attiva di 2.632 mi
liardi, mentre nello stesso pe
riodo del 1974 tale ecceden
za era di 2.518 miliardi. Per 
quanto riguarda 11 solo mese 
di agosto 1975, la gestione di 
bilancio ha presentato incas
si per miliardi 1814 e paga
menti per miliardi 1.322 con 
un avanzo di miliardi 482. 
mentre la gestione di tesore
ria ha registrato maggiori pa
gamenti per miliardi 38. In 
relazione al segnalati movi
menti, a fine agosto 15)75 11 
conto corrente con la Banca 
d'Italia per 11 servizio di te
soreria provinciale segna un 
saldo a debito del Tesoro di 
miliardi 2.878. 

La circolazione bancaria, 
quale risulta dalla situazione 
della Banca d'Italia al 31 ago
sto 1975, ammonta, alla fine 
di detto mese, a 11.480 miliar
di, e presenta, rispetto a quel
la del mese precedente, una 
diminuzione di 243 miliardi. 

Proposta 
una conferenza 
delle Regioni 
sull'energia 

U 8 e 7 dicembre si svol-
(era a Terni una conferen
za nazionale dello Regioni sul 
plano energetico e sul pro
blemi dell'industria elettro
meccanica-nucleare. La prò-
Posta è stata avanzata dal-

assessore della regione um
bra Provantlnl nel corso di 
una riunione che si è svol
ta Ieri mattina a Perugia e 
alla quale hanno preso parte 
i rappresentanti della Cam
pania, Emilia, Friuli. Lazio, 
Liguria. Lombardia. Marche, 
Molise, Piemonte e Toscana. 

31.000 lire 
per la stampa 

Un gruppo di compagni, 
partecipanti ad un «Viaggio 
dell'amicizia» a Mosca e Le
ningrado, ha sottoscritto per 
l'Unità L. 31000. Il viaggio 
è avvenuto dal 21 al 28 set
tembre 1975. 

Negata dal giudice 
la scarcerazione 

dei medici 
di Avellino 

NAPOLI. 6. 
Il giudice Istruttore del tn-

bunalc di Avellino. Federico 
Cassanl. ha respinto le istan
ze di libertà provvisoria p:'"-
sentate dal difensori de! .11-
rettore del laboratorio di ana 
lisi dell'ospedale civile di A-
velllno, Amedeo Guarino; del 
medico provinciale Giuseppe 
Carpinella e di Domenico 
Malzoni, proprietario della 
cllnica In cui esplose rinf«-rm di salmonellosl. I tre so-

accusati di epidemia col
posa. 

tlto <« Voti. Berlinguer non 
può parlare di sostanziale 
inerzia della DC... »). ma 
Immediatamente dopo ha do
vuto riconoscere, In pratica, 
la fondatezza del rilievi del 
segretario del PCI. Morlino 
ha detto Infatti che l'opera 
di rinnovamento della DC 
ha « gli preso reale consi
stenza », ed ha ricordato 
l'ultimo deliberato della Di
rezione democristiana di ap
provazione della relazione di 
Zaceagnlnl. A queste novi-
tà, ricorda, fanno riscontro 
I fermenti della periferia, 
le « attenzioni. I ritorni e le 
adesioni nuove » e, prima di 
tutto, l'« oggettivo mutamen
to delle condizioni poste 
dalla lotta politica nel Pae
se ». « Si tratta ora — am
mette però Morlino, dando 
quindi ragione al rilievi co
munisti — di dare a tale li
nea e a Questo movimento 
la compiutezza di una ini
ziativa sistematica e il ri
gore di una precisa strate
gia, proprie dt un partito 
nazionale cui spetta ancora 
una preminente responsabi
lità nella direzione politica 
del Paese». La DC, ha af
fermato Morlino, deve mo
strarsi capace «di concor
rere con la sua migliore ri
sposta alle esigenze di go
verno e di governabilità del 
Paese ». 

Sempre per quanto ri
guarda la DC, un autorevo
le esponente della sinistra, 
l'on. Granelli, interviene nel 
dibattito sul rapporti con 
II PCI e 11 P8I pubblicando 
un ampio articolo sul Doma-
ni d'Italia. La sua test * 
che, nella fase successiva al 
centro-sinistra, è « essenzia
le anche se non sufficiente 
l'intesa tra la DC e il PSI». 

Granelli ricorda le posizio
ni sostenute da Moro circa 
1 « essenzialità » del contribu
to socialista, ed afferma che 
1 invito del presidente del 
Consiglio (discorso di Bari) 
ad esplorare 11 futuro «rap
presenta una seria disponibi
lità ad esaminare senza chiu
sure preconcette e senza fu
ghe in avanti ti problema, 
sollevato da De Martino, del
le difficoltà del PSI a parte
cipare a un governo chiama
to ad affrontare una situa
zione eccezionale senza il 
consenso diretto o indiretto 
del PCI». Riconosciuto che 
il primo problema è quello di 
un'azione di governo «capa
ce dt bloccare la crisi e dt 
invertire la tendenza alla re. 
cessione ». Granelli ricorda 
che I sindacati sono disponi
bili da tempo a misurarsi su 
questo terreno, « mentre lo 
stesso PCI, con le interessanti 
Indicazioni contenute nell'ar
ticolo dcll'on. Napolitano su 
Rinascita — apprezzate per 
la loro concretezza anche dal 
PRI — non si sottrae all'in
vito di un confronto serrato 
e concludente, aperto ad ap
profondimenti critici, nella 
prospettiva indicata da Mo
ro. Chi vorrà assumersi la 
responsabilità — si domanda 
— dt lasciar cadere slmili pos
sibilità di ripresa'' ». E ricor
da: « L'alternativa è il non 
Qoverno. con un pauroso pre
cipitare della crisi economica 
in una crisi politica che può 
aprire le porte all'avventura 
e forse alla dissoluzione stes
sa del sistema democratico». 
Rispetto al PCI, afferma Ora-
nelll. e Indispensabile 11 «mas
simo di Intransigenza» su ciò 
che distingue partiti diversi, 
ma occorre al tempo stesso 
« dimostrare la disponibilità 
democratica alla convergen
za, all'impegno comune an
che da posizioni differenzia
te, su quanto pub unire nel
l'Interesse del Paese come del 
resto i tempi della Resistenza 
e della Costituzione ricorda
no». La opinione dell'esponen
te della sinistra de è che l 
congressi della DC e del PSI 
non potranno Ignorare 11 pro
blema di un nuovo rapporto 
cor, il PCI. che « segni la fi
ne dell'anticomunismo visce
rale e avvìi la fase dt un con
fronto serto e costruttivo, nel 
dissenso o nell'intesa, tra tut
te le forze costituzionali». 

L'ultimo discorso di De 
Martino, quello di Sassari, 
ha avuto qualche eco in se
de politica. Un dirigente so
cialdemocratico, l'on. Ave-
rardi. ha dichiarato che «la 
risposta dt De Martino al 
PCI è per t socialdemocra
tici positiva e incoraggian
te». Secondo 1 socialdemo
cratici, Il PSI dovrebbe la
vorare per la « terza forza 
socialista », nel qual caso 
11 PSDI « non mancherebbe 
all'appuntamento». E l'espo
nente socialdemocratico ha 
fatto Infine balenare una 
Ipotesi di «governo a dire
zione non democristiana », 
un governo — ha detto — 
ormai «maiwro nella co
scienza del Paese ». 

Anche Bettino Craxl. con 
una lettera che oggi sarà pub
blicata dall'Atlanti', ha dato 
un giudizio positivo sul di
scorso demartlnlano. Ma egli 
era soprattutto preoccupato, 
in questa occasione, di repli
care all'altro vice-segretario 
del PSI. Mosca. 11 quale gli 
aveva rimproverato di voler 
rispondere alla Intervista di 
Bufallnl al Mondo con « una 
frase», mentre 1 temi affron
tati richiedevano ben altro: 
« meglio una frase giusta che 
tre sbagliate», ribatte Craxl. 

Lo stesso Mosca, con una 
Intervista, ha dichiarato che 
Il suo partito rifiuta l'Ipotesi 
delle elezioni anticipate an
che nel caso di una nuova 
crisi. « In tale ipotesi — ha 
detto — perche dovrebbe sus
sistere una sola soluzione, e 
cioè quella delle elezioni" Bi
sognerà pure che qualcuno, e 
in particolare la DC, ce lo 
spieghi ». 

«.f. 

Sulla base di un accordo tra PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 

Presidente socialista 
e giunta eletti alla 

Provincia di Catanzaro 
I consiglieri comunisti si sono astenuti — Lunedì 
prossimo verrà eletta 1' amministrazione comunale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 8 

Il Presidente e la Giunta 
dell'Amministrazione provin
ciale di Catanzaro sono stati 
eletti nella tarda serata di 
ieri sulla base di una Inte
sa politico-programmatica tra 
PCI, PSI, PSDI, PRI e DC. 
Presidente è il socialista Giu
seppe Petronio; la giunta ri
sulta composta da cinque as
sessori della DC, da uno del 
PSI, uno del P8DI e uno del 
PRI. Il PCI si è astenuto sia 
nel voto per il presidente che 
In quello per gli assessori. 
Sulla base del medesimo ac
cordo, lunedi prossimo sarà 
eletta la giunta del Comune 
capoluogo. 

Nell'accordo è previsto che 
la direzione di Importanti 
commissioni consiliari, alla 
Provincia e al Comune, an
drà al PCI. 

La lunga e complessa trat
tativa per la formazione del
le due giunte era stata av
viata alcune settimane dopo 
11 15 giugno, sulla base del
l'ormai dimostrata Impossibi
lità di andare ad una riedi
zione del centro sinistra e al 
cospetto di una crisi dramma
tica della città di Catanzaro e 
della sua provincia. La trat
tativa, pur partendo dalla fine 
della discriminante anticomu
nista, non è stata facile pol
che forze Importanti della DC 
hanno lavorato per il suo fal
limento. 

Il PCI, attraverso l'Inter
vento del compagno Fontano, 

ha sottolineato 11 grande va- ' 
lore dell'Intesa e del proces
so che con essa si apre, un 
processo che porta alla unità 
reale di un vasto schieramen
to di forze che dovrà fronteg
giare 1 gravosi compiti che 
stanno davanti a Comune e 
Provincia. « Nessuno si Illude 
— ha aggiunto Polltano —che 
le resistenze siano state bat
tute definitivamente e che al

cuni gruppi interni alla DC, 
più interessati al ripristino 
del vecchio modo di governa
re, abbiamo rinunciato al pro
posito di rivincita. Con l'In
tesa, tuttavia, abbiamo già 
dato un colpo duro a queste 
forze. Ora si sono create le 
condizioni per andare avanti, 
sciogliere completamente que
sto nodo, aprire la strada ad 
un diverso sviluppo». 

Oggi a Roma 

Si apre la 
dei Comitati 

Si apre oggi a Roma una 
Importante assemblea del 
giornalismo Italiano: / Co
mitati di redazione — e cioè 
I rappresentanti sindacali 
eletti dai giornalisti del 
quotidiani, periodici, agen
zie di stampa e della RAI-
TV — esamineranno la si
tuazione dell'Informazione 
nel nostro paese di fronte 
alla crescente complessità 
della crisi dell'editoria, al
le manovro politiche ed 
economiche che la rendo
no più pericolosa e al fati
coso avvio della riforma 
della RAI-TV. 

A questa Conferenza na-

Conferenza 
di redazione 
zlonale del Comitati di re
dazione sono stati Invitati 
1 rappresentanti delle for
ze politiche e sindacali per 
confrontare insieme posi
zioni e prospettive per la 
azione futura. 

Nella relazione Introdut
tiva, Il segretario della 
FNSI Luciano Ceschia, su 
mandato della Giunta ese
cutiva, sottolincerà il va
lore, In una fase cosi dif
ficile della costruzione dt 
una informazione libera e 
non subalterna al potere 
politico ed economico, del
l'autonomia del sindacato 
unitario del giornalisti. 

I riflessi della crisi economica su una regione meridionale 

Basilicata: non tiene più 
l'economia dell'assistenza 
Anche i pensionati, a 55 mila lire al mese, chiedon o lavoro - Elevatissima la disoccupazione giovanile 
e intellettuale • Ampio dibattito tra le forze politic he e sociali sul futuro produttivo di questa regione 

Dal nostro inviato 
POTENZA, ottobre 

Una lunga striscia di ter
ra, per. gran parte montagno
sa, segnata da strade, super
strade, autostrade (per lun
ghi tratti dissestate), stret
ta tra la Campania e la Pu
glia; 800 mila abitanti, di cui 
500 mila sparsi tra piccoli 
o piccolissimi comuni e in 
centinaia di frazioni, lonta
nissime tra loro: In dieci an
ni un calo del 40'o della po
polazione giovane residente: 
una disoccupazione crescente 
che quest'anno, nel primi sei 
mesi, ha toccato le 25.800 uni
tà, 1! numero più alto degli 
ultimi anni. Questa 6 la Basi
licata, una regione «di di
soccupati e di pensionati », co
me dicono qui. Quale sarà 11 
suo futuro? 

Due anni fa, a Napoli, nel 
corso della conferenza delle 
donne comuniste del Mezzo
giorno, una giovane compa
gna di Potenza lanciò un 
grido di allarme, corriamo 
11 rischio, disse, di scompari
re come entità sociale ed eco
nomica ed anche geografica. 
Oggi quel grido di angoscia 
resta più che mal valido, 
risuona dovunque In queste 
regione, è una sorta di leit 
motiv drammatico che fa da 
sfondo a questo giro lucano. 

I colpi della crisi recessi
va si stanno facendo sentire 
con una crudezza particola
re, perche colpiscono alla ra
dice le basi sulle quali è sta-

« Tavola rotonda » al Festival dell'Unità a Catania 

Una presenza e un impegno nuovi 
degli intellettuali in Sicilia 

Sempre più diffusa la richiesta di una collocazione diversa • I momenti anticipatori del referendum e del 15 giugno 
In molti interventi denunciato lo sfacelo delle strutture culturali - Il nesso con la battage per la riforma della società 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 0 

Intellettuali del più dine-
rentl campi e di diversa ma
trice ideologica si sono ri
trovati attorno ad una delle 
« tavole rotonde » organizza
te nel quadro dol Festival 
regionale siciliano dell'Unita 
— che si è concluso Ieri con 
un discorso del segrotarlo 
generale del partito Enrico 
Berlinguer — per discutere le 
nuove prospettive che anche 
nella battaglia culturale sono 
state aperte In Sicilia dal ri
sultati del 15 giugno. 

Non si è trattato solo di 
un panorama — particolar
mente ampio e stimolante per 
esattezza di denunce ed In
dicazioni di Intervento — del
l'attuale stato di sfacelo In 
cui si trovano le strutture del
la cultura In Sicilia per ef
fetto della lottizzazione clien
telare che esse hanno subito 
da parte del sistema di po
tere de. Il dibattito ha for
nito anche la conferma del
le nuove potenzialità demo
cratiche sviluppatesi In lar
ghi strati del ceto medio In
tellettuale siciliano in sinto
nia con le grandi battaglia 
del referendum e delle ele
zioni amministrative e come 
reazione alla crisi che le scel
te del vecchio apparato di 
potere ha provocato nelle sin
gole professioni e negli spe
cifici campi di azione. 

Per tutto questo la Sicilia 

offre, tanto rispetto al pas
sato, quanto per le prospet
tive future, esempi davvero 
emblematici: c'è 11 caso, re
centissimo, di un Illustre musi
cologo come Gioacchino Lan-
za Tornasi (presente alla 
tavola rotonda, dove ha 
denunciato con fermezza 
la mancanza di reali rap
presentanze democratiche ne
gli enti pubblici culturali 
infeudati alla DC) 11 qua
le è stato costretto ad abban
donare Il teatro Massimo, la 
principale struttura musica
lo dell'Isola, a causa di ma
novre del gruppi di potere 
che fanno 11 bello e 11 cattivo 
tempo tanto al Comune quan
to nel Teatro. Contempora
neamente contro tale preva
ricazione c'è stata da parte 
di molti Intellettuali, diversi 
per tendenze ed Interessi, una 
pronta risposta. 

E vi e, ancora nel campo 
della cultura musicale, lo 
esempio felice di una orche
stra regionale sinfonica, la 
«Sinfonica Siciliana». Co
me ha rilevato 11 direttore, 
Roberto Pagano, dopo esse
re nata quasi per caso, que
sta orchestra ha sfruttato al
cuni varchi offertile dal le
gislatore regionale e l'Incau
ta inerzia dell'esecutivo per 
conquistarsi alcuni spazi Im
portanti per il decentramen
to e la diffusione popolare 
della cultura, rompendo lo 
steccato tra « musica d'elite » 
e di massa. 

" Nella storia delle tormenta-
tlssime strutture culturali di 
un'Isola come la Sicilia, trat
tata anche a questo livello 
al rango di semicolonia dal 
suol « nemici Interni » ed 
«esterni», vi è materiale per 
un libro nero di valore nazio
nale. Il direttore del museo 
nazionale di Palermo, e so
vrintendente alle antichità del
la Sicilia occidentale, profes
sor Vincenzo Tusa, ha de
nunciato per esemplo come 
la sensazionale scoperta dello 
splendide e pressocchè Intat
te tracce di fondazione di Ca
tania dell'ottavo secolo pri
ma di Cristo sia rimasta let
teralmente Ignorata dal gio 
vani e dalla popolazione a 
causa dell'Incuria della poli
tica culturale regionale e na
zionale. 

A sua volta II geologo La Gre 
ga. docente all'Università di 
Catania, è Intervenuto per de
nunciare l'evasione dall'oboli-
go scolastico. DI una colos
sale « scuola per disadattati » 
costruita da un sacerdote a 
Trotna (uno del Comuni in
terni più disgregati dell'Iso
la) fornita di piscine, tele
visione a circuito chiuso e 
fontane, che si giova del con
tributi della Regione, ha 
parlato Natale Tedesco, do
cente di letteratura Italiana 
all'Università di Palermo. 

In Sicilia, tuttavia — !a 
tavola rotonda lo ha messo 
in luce — anche nel cam
po delle professioni —più tra-

Riuniti a Firenze gli assessori all'Istruzione 

Regioni: pareri convergenti 
sui maggiori temi scolastici 
Distretti, edilizia e riforma secondaria al centro del dibattito - Sollecitati 
tempi brevi per le elezioni distrettuali - Richiesto un incontro urgente col 

Ministro della Pubblica istruzione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

Per la prima volta In que
sta seconda legislatura gli 
Assessori regionali all'Istru
zione si sono riuniti per e-
saminarc l problemi comuni 
In coincidenza con la ripre
sa dell'anno scolastico. 

All'Incontro — che si e 
svolto a Firenze —hanno par. 
teclpato 1 rappresentnnti del
le Regioni Toscana, Emilia 
Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Marche, Puglia. Ba
silicata. Lombardia, provin
cia autonoma di Trento, Li
guria. Umbria, Veneto, Lazio. 

SI e discusso della istitu
zione del distretti scolastici, 
della attuazione della legge 
sulta edilizia scolastica e del
la riforma della scuola se 
condarla supcriore. Su tutti 
questi argomenti — la rela
zione Introduttiva e Mata 
fatta dall'assessore regionale 
della Toscana, Luigi Tassina 
ri — si 6 registrata una si 
gnlflcatlva convergenza di 
giudizi espressa negli Inter
venti degli assessori Hazon 
(Lombardia), Mazzotta (Pu
glie), Savino (Basilicata), 
Volpe (Friuli Venezia Olu-

lia) e Stefanini (Emilia Ro
magna). 

Per quanto concerne l « di
stretti» gli assessori si sono 
fatti Interpreti dell'esigenza 
di accelerare I tempi di ap
provazione delle proposte re
gionali e di elezione degli or
gani. Occorre che 11 ministro 
provveda rapidamente ad ap
provare le proposte territo
riali che già molte regioni 
hanno presentato svolgendo 
gli adempimenti richiesti. 

Tempi brevi si Impongono 
anche In considerazione della 
importanza che I distretti ri 
vestono al fini della pro
grammazione per l'edilizia 
scolastica e dellìndlspensabl-
le rilancio della attività de
gli organi collegiali Interni 
alla scuola. 

In relazione all'avvio del 
nuovo piano '75-'80 finanziato 
con la recente legge 412 si e 
inoltre esaminato il proble
ma della edilizia scolastica. 
GII assessori si impegnano in 
questo campo a ricercare u-
no stretto coordinamento In
terregionale per l'elaborazio
ne dei plani e in particolare 
per quanto riguarda la nor
mativa regionale. 

La Regioni ' rivendicano 1-

noltre, nella definizione dei 
criteri ispiratori, quella auto
nomia Indispensabile a indi
viduare Il più corretto rap
porto tra servizi scolastici, 
territorio e contenuti innova
tivi della riforma della scuo
la secondarla superiore (poli
valenza, unitarietà e flessibi
lità del plani scolastici e del
le attrezzature). L'esame del
la legge edilizia solleva Inol
tre una serie di quesiti tecni
ci e finanziari che a giudizio 
degli assessori richiedono un 
chiarimento da realizzarsi in 
tempi brevi con i ministri in
teressati. 

La riunione si è conclusa 
con la discussione sulla rifor
ma della scuola secondarla. 
GII assessori hanno sottoli
neato la necessità di un au
tonomo contributo delle Re
gioni e hanno richiesto di 
essere consultale dalla appo
sita commissione parlamen
tare. 

Su tutti questi problemi. 1 
rnppresentantl regionali con
venuti a Firenze hanno deci
so di richiedere un Incontro 
urgente con il ministro della 
Pubblica Istruzione. 

Flavio Fusi 

dlzlonalmente distaccate dal 
movimento democratico co
minciano a manifestarsi for
ze nuove di Ispirazione de
mocratica. Ne ha dato con
ferma nel suo intervento il 
primario ospedaliero cattoli
co, del « Garibaldi » di Ca
tania, professor Giovanni Co-
scardi!. 
Il Mezzogiorno — ha ricor 

dato a sua volta Biagio DI 
Giovanni, docente di fllosj 
fia morale dell'Università di 
Salerno — ha dato formida
bili prove della propria capa
cità di offrire risposte poli
tiche avanzate alla disgrega
zione. E 11 mondo della cul
tura siciliana ha scritto — 
ha rilevato Michele Flgurel. 
11. responsabile culturale del 
comitato regionale siciliano 
del Partito — fondamenta
li ed anticipatori capitoli di 
questa battaglia. Dal « mani
festo della ragione » firmato 
da Leonardo Sciascia In re
plica alla crociata fnnfanla-
na del referendum e sotto
scritto da centinaia di Intel
lettuali siciliani fino all'ana
logo Intervento prima del 15 
giugno per il « buon gover
no e la piccola libertà» per 
Palermo di essere bene am
ministrata, sono episodi che 
hanno aiutato una crescita In
tellettuale. 

Il valore nazionale di que
sti episodi è stato ribadito 
nelle conclusioni dal compa
gno Aldo Tortorella, respon
sabile della commissione cul
turale nazionale del Partito, 
in quanto segno di una com 
plesslva e vasta presa di co
scienza e assunzione di re
sponsabilità democratica da 
parte di autorevoli e amplis
simi strati della cultura me
ridionale. 

Da quali processi trae ori
gine — si e chiesto Torto
rella — tale presa di coscien
za? Da un lato, certo, dalla 
crisi della struttura comples
siva della gestione del po
tere de. Dall'altro, anche dal
la caduta di ogni Illusione 
« efflclentlstlca » che era le
gata alla ideologia del cen
tro sinistra. Un crollo che si 
* tradotto — come anche il 
dibattito di Catania ha Jl-
mostrato — nel rifiuto di for
ze consistenti di Intellettua
lità di rimanere nel ruolo 
tradizionale. Contemporanea
mente si è verificata una 
sempre più avanzata ed In
sistente richiesta al movimen
to operalo per una battaglia 
che colleghi una « nuova vi
sione della cultura » alla lot
ta più generale per la rifor
ma della società Italiana. 

Vincenzo Vasile 

L'assemblea 
tori comunisti 

dsl 

* eata per giovedì 
or» 11, 

sena-
convo-
9 alle 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tutte le 

Federazioni che antro la 
giornata di mercoledì « 
ottobre devono far perve
nire alla Seziona di Orga
nizzazione, tramite I ri
spettivi Comitati regio
nali, I dati sul t n u r i -
mento • reclutamento al 
partito. 

ta fatta reggere la debole eco
nomia regionale, una econo
mia di «assistenza». La In
flazione ha assestato duri 
colpi a due dei pilastri della 
«economia di assistenza» e 
del « vivere stagnante » e cioè 
I sussidi di disoccupazione 
e quelli di pensione. Poi la 
riduzione della spesa pubbli
ca (cioè del lavori pubblici) 
ha colpito 11 terzo pilastro, 
II settore edile. Oggi, la re
cessione e il drastico taglio 
degli Investimenti si stanno 
abbattendo come una bufera 
violenta sulle pochissime oasi 
industriali sorte in questi an

ni grazie ad un dispendio enor
me di finanziamenti pubblici. 
Ma 11 dato di novità rispetto 
anche al più recente passa
to è che In gravità della cri
si trova oggi risonanze nuo
ve, «1 riflette fin dentro quel
le forze politiche (e ci riferia
mo alla DC in primo luogo) 
che in questi anni sono state 
strumento subalterno della e-
marginazlone progressiva del
la Basilicata, hanno «tradot
to» in linguaggio lucano la 
politica economica governa
tiva, contribuendo a fare di 
questa regione «una colonia 
nella colonia ». Oggi 11 dibat
tito sul futuro della Regione 
coinvolge tutti, partiti demo
cratici e sindacati, cosi come 
coinvolge tutti la riflessione 
critica su quello che è stato 
fatto finora. 

Il disagio è notevole, lo 
si coglie da tanti episodi, da 
tanti particolari, finanche dal
la struttura delle città, dove 
esplodono ogni giorno vecchi 
e nuovi problemi A Potenza 
manca l'acqua; sia a Potenza 
che a Matera mancano case 
popolari, sono sfitte le case 
« residenziali », se si vuole un 
appartamento bisogna pagare 
anche qui. come nel quartieri 
periferici di Roma o di Tori
no, cento mila lire al mese. 
Le condizioni del comuni mi
nori sono un disastro: Il «ren
diconto » che mi fanno 1 com
pagni Vito Rosa e Cosimo 
Plzzolla, I sindaci comunisti 
di due Importanti centri. Avi-
gliano e Bernalda, conquista
ti 11 is giugno, sono a dir 
poco allucinanti: grosse fra
zioni contadine ancora senza 
luce, senza strade, senza scuo
le, senza acqua; nemmeno 
un ambulatorio, una guardia 
medica; non parliamo di ospe
dale. 

Ma 11 dramma più acuto 
è quello del lavoro. 

C'è un episodio al quale 
assisto personalmente, che mi 
sembra emblematico. A Po
tenza, nel palazzo della Re
gione, una delegazione di pen
sionati chiede di essere rice

vuta dal presidente della Giun
ta Verrastro. Sono tutti a 
pensione minima, 55 mila 
lire 11 mese, una cifra che 
non basta certamente per 
mantenere una famiglia. I 
pensionati chiedono al presi
dente se è possibile trovare 
una occupazione In un cantie
re di lavoro, nella forestazio
ne o qualcosa di simile per 
integrare la magra pensione. 
In Basilicata 1 pensionati so
no 125 mila: 30 mila In pro
vincia di Matera, D5 mila a 
Potenza. 11 BOr» percepisce la 
pensione sociale, SS mila lire, 
appunto. Per anni rispondere 
con le pensioni alla richiesta 
di lavoro è stata una vera 
e propria linea di politica 
economica, un intreccio tra 
«assistenza» e «clientelismo 
politico», ma è un pilastro 
che oggi sta crollando, la gen
te non si accontenta più, pre
me per un lavoro. 

Interventi 
speculativi 

Premono anche 1 giovani, 
al quali certo non si può 
rispondere invitandoli a fare 
pratica per la pensione anti
cipata. Anzi, proprio per que
sto la forte presenza del gio
vani e uno del dati di novi
tà della situazione lucana che 
più fortemente agisce come 
elemento di rottura della «sta
gnazione » della economia re
gionale. 

La struttura della disoccu
pazione è cambiata profon
damente: negli anni '50 era 
una dlsoccupazloiv? braccian
tile; poi e diventata una di
soccupazione edile; oggi e una 
disoccupazione giovanile e «in
tellettuale ». cioè di diploma
ti e anche di laureati. In 
Basilicata — secondo 1 dati 
che mi fornisce l'assessore 

regionale al lavoro II de Viti — 
i giovani al di sotto dei 21 
anni senza lavoro sono seimi
la, un quarto della disoccu
pazione complessiva. Ma è 
lo stesso Viti a dirmi che que
sti dati vanno presi « aurora, 
con II beneficio dello inven
tarlo e vanno assunti come 
grandezza orientativa ben in
feriore alle grandezze reali». 
La conferma mi viene da al
tri datr a Potenza, 3700 
giovani hanno partecipato al 
concorso magistrale le 1 po
sti In palio sono appena 65). 
A Malora, il compagno Vitel
li, segretario della CGIL, mi 
mostra le più recenti elabo
razioni dell'lnps provinciale: 
dei 17 mila disoccupati, otto
mila sono giovani diplomati 
Iscritti nelle graduatorie sco
lastiche in attesa di un Inca
rico qualsiasi. La cifra uffi
ciosa, che nessuno smenti
sce, è di 20onn giovani di

plomati disoccupati in tutta la 
Basilicata. 

Crepe profondissime mostra 
anche la Industrializzazione 
realizzata In questi anni La 
scheda delle aziende in crisi 
o a cassa Integrazione è pre
sto fatta Per la provincia 
di Potenza ci sono tutte, dal 
la Magneti Marcili, alla Pa-

mnfl. dalla Lebole alla Chimi
ca Meridionale. La storia del
la industrializzazione della re
gione è fatta di soldi prc.ii 
e spesi altrove, di maccmn.i 
rio trasferito al nord, di pri
me pietre «che sono servite 
per almeno dieci stabilimen
ti», di «parassitismi» e «spe
culazioni » come oggi ricono
sce anche l'assessore Viti. 

A Matera, ne! « polo Indu
striale » per eccellenza, 
l'Anlc. la Ferrosud, U Pozzi 
sono rimaste Isolati esemplari 
di una «diffusione» produtti
va che non vi e stata, men
tre ciò che si e dllfuso è sta
ta la disoccupazione (1 dati 
dell'INPS dicono che in pro
vincia di Matera il più alto 
numero di disoccupati si re
gistra nel paesi che formano 
il « polo Industriale »). Sulla 
carta sono rimasti 1 seimila 
nuovi posti di lavoro strappa
ti dal sindacati. 

Nuove 
esigenze 

Secondo 1 sindacati, il pri
mo obiettivo di oggi è quello 
di difendere quello che c'è. 
1 posti di lavoro che già ci 
sono. « Se non facciamo co
sì — dice Slmonettl, segreta
rio della CGIL di Potenza, 
— per mancanza di soggetti 
Interessati non avremo qui 
nemmeno la lotta contrattua
le». «La battaglia per la 
difesa della occupazione — mi 
dice l'assessore Viti. — acqui
sta in questo momento il ca
rattere di una difesa del di
ritto alla sopravvivenza ». 

Ma non basta difendere 
quel poco, pochissimo che c'è. 
molto spesso nato anche ma
le. « // vero problema — ag
giunge Slmonettl, — e quello 
di creare finalmente una re
gione produttiva, allargare le 
basi produttive; In caso con
trario continueremo per altri 
duemila anni ad essere una 
regione assistita e non vt sa
rà nessuna risposta per le esi
genze del giovani ». 

Passare dalla « a.sslstenzii 
allo sviluppo », si potrebbe de
finire cosi, con uno slogan, Il 
senso del dibattito, della ri
cerca, delle esigenze, del tra
vaglio anche, che emergono 
con forzo oggi nella regione 
e rompono finalmente quella 
« stagnazione » che secondo 1 
dirigenti de (come sempre In
capaci di una seria autocriti
ca) ha caratterizzato la vita 
regionale. E' la prima volta 

forse che la questione dell» 
prospettive regionali viene co
si nettamente definita. Ma è 
ovvio che non bastano le no
vità nelle enunciazioni, anche 
se. in quel caso, esse testi
moniano che e maturata una 
situazione nuova e processi 
nuovi sono in alto. 

Appare comunque certo un 
dato: oggi nella stessa DC vi 
è la consapevolezza che è as
solutamente Impossibile atte
starsi ancora su una linea 
che alla Basilicata non ha 
dato niente. Chiudere con la 
« assistenza » e passare final
mente ad affrontare ì proble
mi dello sviluppo e una af
fermazione che ho tentlto più 
volte dal dirigenti de. quegli 
stessi che finora hanno ac
cettato la emarginazione della 
agricoltura: hanno delegato 
ad altri l'uso delle risorsa 
(acqua e metano) regionali; 
hanno creduto che bastasse 
intervenire con una politica 
della spesa i cui caratteri — 
l'assessore Viti lo ammetta 
— sono stati la <n dispersi» 
sione e la frammentarietà*; 
hanno costruito sulla «assi
stenza » le loro fortune poli
tiche. 

« Sclczionnre », « qualifica
re», «programmare», sono 
queste le parole che sento 
ripetere da Viti e da Verra
stro e per la prima volta 
c'è il riferimento al quadro 
complessivo della economia 
lucana, alla agricoltura (la 
grande tradita), alle zone in
terne, al contadini. Parlano di 
Irrigazione, coopcrazione, zoo
tecnia: Verrastro dice che 
«occorre rivedere alcuni con
gegni operativi da parte del 
settore pubblico » per garan
tire maggiore Incisività alla 
spesa regionale e farne uno 
« strumento di sviluppo ». Ma, 
in questi termini, il discorso 
è appena agli inizi. Contenuti 
strumenti e soggetti della «po
litica di sviluppo» sono tutti 
da definire. 

Ed e nelle risposte che si 
daranno a questi problemi 11 
vero nodo della situazione del
la Basilicata oggi. Su questo 
terreno infatti si verifica la 
reale capacità della Regione 
di operare una valorizzazione 
delle proprie risorse in una vi
sione che non sia né legali
stica, né di contrapposizione 
alle altre regioni meridionali 
e di Immettere realmente la 
Basilicata nel circuito della 
Iniziativa politica necessaria 
per dar* al paese intero una 
nuova linea di politica econo
mica. 

Lina Tamburrino 

Raccolti quasi 5 miliardi 

Altre nove Federazioni 
al 100 % dell'obiettivo 

La sottoscrizione per la stampa comunista è giunta 
ormai quasi a cinque miliardi. Finora è stata versata 
alla sezione centrale di amministrazione della Direzione 
la somma di 4 miliardi 91)5 milioni e 919641 lire. Altre 9 
Federazioni hanno raggiunto il 100"r dell'obbiettivo. 

Ecco la graduatoria tra le Federazioni: 

Fedaraz. 
Trento 
Nuoro 
Gorizia 
C. d'Orlan. 
Matera 
Modena 
Treviso 
Imola 
Bologna 
Pordenom 
Padova 
Verbanla 
Bolzano 
Lecca 
Chlatl 
Lacco 
Ferrara 
Novara 
Firenze 
Ravenna 
Ragusa 
Sassari 
Varese 
Piacenza 
Teramo 
Taranto 
Brescia 
Livorno 
Cremona 
Bergamo 
Milano 
Imparla 
Trieste 
Agrigento 
Crotone 

•. versata 
20.391.000 
14.500.000 
3S.1SO.000 
14.SO0.OO0 
17.S34.9CO 

401.500,000 
39.000.000 
50.000.000 

480.000.000 
18.133.000 
58.150.000 
2S.000.000 

8.000.000 
20.000.000 
13.970.000 
18.000.000 

145.000.000 
32.920 000 

238.000.000 
155.000.000 

14.860.000 
12.492.500 

52.200.000 
31.200.000 
25.525.000 
22.300.000 
71.500.000 
93.921.525 
32.400.000 
21.450.000 

285.000.000 
18.987.350 
27.500.000 
21.250.000 
12.664.000 

M. Carrara 19.800.000 
Rovigo 
Viareggio 
Trapani 
Pavia 
Aosta 
Biella 
Cosenza 
Benavente 
R. Emilia 
Vercelli 

Grosseto 
Caserta 
Crema 
Pisa 
Forlì 
Arezzo 
La Spezia 
Cagliari 
Avellino 
Siracusa 
Venezia 
Savona 
Palermo 
Pistola 

I Viterbo 
1 Como 

Campob. 
Frodinone 

1 Isarnla 
Verona 
Catanzaro 
Cuneo 
Mantova 
Messina 
Pescara 

34.500.000 
16.790.000 
19.320.000 
65.200.000 

8.000.000 
24.291.000 
17.000.000 
8.800.000 

203.000.000 
15.000.000 
33.700.000 
45.800.000 
19.300.000 
10.000.000 
83.752.000 
76.300.000 
55.000.000 
51.260.000 
15.840.000 
11.600.000 
12.030.000 
43.000.000 
42.800.000 
39.590.000 
45.860.000 
17.000.000 
19.080.000 
5.830.000 

18.300.000 
3.153 600 

25.200.000 
14.175 000 
9.360.000 

57.680.000 
12.360.000 
21.115.000 

% 
2255 
207.1 
200 
193.3 
178.3 
174.5 
169,5 
166,6 
165,5 
164.8 
160.4 
156 2 
150.9 
150,3 
150.2 
150 
145 
137,1 
13S 
134.7 
133.2 
1315 
130.3 
130 
124.5 
123.8 
123.3 
120.4 
120 
119,1 
118,7 
118.6 
118 
118 
117,2 
116,4 
115 
115 
114.5 
114.3 
114,2 
114 
113.3 
113.1 
112.7 
112,7 
112.3 
111.7 
111,5 
111.1 
110.2 
110,1 
110 
110 
110 
109.4 
109.3 
107.5 
107 
107 
106 6 
106 2 
106 
106 
105.7 
105.1 
105 
105 
104 
103 
103 
103 

Aquila 
Foggia 
Rieti 
Alaasand. 
Potenza 
Carboni* 
Tempio 
Udina 
Sondrio 
Siena 
Torino 
Pesaro 
Prato 
Catania 
Salerno 
Brindisi 
Latina 
Vicenza 
Macerata 
Caltanlss. 

8.240.000 
39.000.000 
7.147.000 

55.488.000 
18.360.000 
7.850.000 
4.080.000 

20.503.000 
4.413.2O0 

90.200.000 
120.000.000 
48.000.000 
42.000.000 
30.0O0.000 
20.000.000 
17.600.000 
17.300.000 
16.600.000 
14.000.000 

R. Calabria 12.600,000 
Fermo 
Asti 
A. Piceno 
Belluno 
Enna 
Lucca 
Oristano 
Avezzano 
Tarnl 
Genova 
Bari 
Parma 
Napoli 
Perugia 
Ancona 
Roma 

11.000.000 
10.500.000 
10.000.000 
8.000.000 
8.000.000 
5.300.000 
5.000.000 
4.800.000 

34.300.000 
116.000.000 
41.200.000 
46.835.000 
68.169.000 
46.800.000 
31.500.000 

132.000.000 
E M I G R A Z I O N E 
Lussambur 
Australia 
Ginevra 
Zurigo 
Colonia 
Belgio 
Stoccarda 
Olanda 
Varia 

. 3.300.000 
3.700.000 
4.500.000 

11.500.000 
3.950.000 
7.000.000 
4300.000 

150.000 
4.048.570 

4.995.919.645 

G R A D U A T O R I A 
R E G I O N A L E 
REGIONI 
T R E N T I N O A.A. 
E M I L I A 
F R I U L I V.G. 
LUCANIA 
VENETO 
SARDEGNA 
L O M B A R D I A 
ABRUZZO 
TOSCANA 
VAL D'AOSTA 
S I C I L I A 
P IEMONTE 
CALABRIA 
PUGLIA 
MOLISE 
L I G U R I A 
CAMPANIA 
MARCHE 
U M B R I A 
LAZIO 

101 
102.6 
102.1 
102 
102 
10» 
10» 
101 
100J 
100.2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
ioo 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
«6 
98.6 
95,8 
95 
«3 
90 
9» 
m 

11* 
B2J 
90 
88,6 
7 1 * 
7B 
69J 

% 198J 
145,1 
140,8 
129 2 
126 
125.6 
118 
116.7 
116.5 
114.2 
112.2 
110.5 
10«.,7 
107 8 
105.6 
102.4 
99.1 
97 
93J 
•XJ 
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